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Salerno 
Sindaco psi: 
nuova giunta 
senza la De 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

• i NAPOLI «CI slamo di-
messi per accertare se esiste 
l« volontà politica di ricostitui
re l'alleanza laica e di sini
stra» Cosi II sindaco di Saler
no Vincenzo Giordano, socia
lista, spiega 1 molivi della crisi 
nel secondo capoluogo della 
Campania E propone «Se la 
giunta sarà rieletta dovremo 
governare Insieme lino al 
1990- Il consiglio comunale 
si riunirà nel giorni 15 e 22 
febbraio la verifica è dunque 
a scadenza ravvicinala E 
Giordano ora dichiara «Per 
me la De deve continuare a 
restare all'opposizione Que
sta amministrazione ha lavo
rato bene, sia pure In condi
zioni dllllclll Tutti I por/nardi 
giunta lo hanno riconosciuto; 
dunque, non ha senso Ipotiz
zare un ribaltamento delle al
leanze» È ottimista? Le possi
bilità per lo Scudocroclato di 
riconquistare II Municipio • a 
suo dire - appaiono scarse 
•Non è solo un'opinione mia, 
ma dell Intero Psi mi sono 
sentilo poco fa con Carmelo 
Conte, che e II responsabile 
nazionale per II Mezzogiorno 
oltre che deputato salernita
no è d'accordo con me In 
questa città ormai c'è un vero 
e proprio problema di Inco
municabilità con la Oc, e un 
partito senza bussola» 

Pur essendo II partito di 
maggioranza relativa, la De
mocrazia cristiana è stata co
stretta poco meno di un anno 
la a 'sloggiare» per la prima 
volta In 40 anni da una coali
zione laica e di sinistra Ades
so, dopo mesi di ostruzioni
smo e di opposizione dura, gli 
uomini di De Mita tentano la 
rivincila. OH amministratori, 
infatti, hanno rassegnato fé di
missioni ed II gioco politico 
pertanto il è riaperto La crisi 
della giunte Giordano era nel
l'urli Ila da qualche settimana 
quando II Pedi per primo ave
va tollecUato una .verifica». 
Poi l'altro giorno I due asses
sori repubblicani Nicola Scar
si e Ferdinando Cappuccio 
hanno rassegnalo II mandato 
in ossequio a quel che loro 
definiscono un «bisogno di 
chiarezza». A quel punto II la
ro gena non poteva non esse-
«imitato anche dagli espo
nenti del Psi e del Pel «Al mo-
menlo di dimettersi - insiste il 
sindaco Giordano - tutti I pre
senti hanno pero ribadito l'in
tenzione di continuare la col
laborazione intrapresa quasi 
un anno la» 

Alle parole del primo citta
dino (anno eco quelle del de
putato Italico Santoro, segre
tario regionale del Prl «L'atti-
minorazione ha lavorato be
ne, superando l'emergenza In 
cui s'era Incagliata la prece
dente giunta guidata dal de
mocristiano Michele Scozia» 
Nonostante nel Salone del 
Marmi sledano ben 20 consi
glieri de su 50,1 suoi dirigenti 
- dice polemico Santoro -
«sembrano aver perduto la vo
ce» 

Anche l'opinione del Pel, 
espressa da Sabatino Mottola 
della segreteria provinciale, è 
che «l'attuale fase di chiari
mento non mette In discussio
ne Il quadro politico esisten
te» «SI tral'a di dimissioni 
concordale, finalizzate alla ri
mozione di quei problemi 
(che noi non neghiamo) al-
I Interno della coalizione», na
ta dall alleanza tra Pel, Psi, 
Prl, Psdl, Verdi e lista civica 

Risoluzione del Pei 

Superare il bicameralismo 
perfetto e distinguere 
i poteri dell'esecutivo 

I meccanismi elettorali 

Sulla base del principio 
proporzionale si può 
limitare la frammentazione 

Con queste riforme 
Parlamento e governo più fori 
La Direzione del Pel ha reso nota la risoluzione 
sulle riforme istituzionali. Muovendo da un'analisi 
preoccupata della crisi del sistema politico afferma 
che la riforma deve investire lo Stato quale è venu
to costruendosi in contrasto con la visione costitu
zionale. Tuttavia si può iniziare dai problemi più 
maturi; Parlamento, governo, autonomie locali. In 
quest'opera nessuno può arrogarsi diritti di veto. 

• • ROMA L'iniziativa comu
nista ha rimosso una situazio
ne stagnante e si è venuta deli
ncando un Intesa sul metodo 
da seguire nel confronto rifor
matore I tentativi emersi di ri
mettere In discussione questa 
prima inlesa sono un errore 
ma non distoglieranno II Pel 
dal suo Impegno Anche i te
mi parziali su cui appare pos
sibile un concreto lavoro In 
Parlamento devono essere 
coerenlemente Inseriti entro 
un disegno generale di rifor
ma 

Ed ecco, per sommi capi, Il 
quadra di indirizzi e proposte 
che emerge dal documento 

Deve essere tenuta (erma la 
(orma parlamentare di gover
no l'esecutivo attinge la sua 
legittimità dal Parlamento, ma 
occorre impedire la conluslo 
ne trai due poteri Parlamento 
lorte e esecutivo forte non so

no In contraddizione tutti e 
due devono essere posti nella 
condizione di assolvere I pro
pri compiti 11 governo deve 
avere la garanzia che II Parla
mento esamini e giudichi, con 
tempi e procedure certe, le 
norme che traducono il suo 
programma, e 11 Parlamento 
deve esercitare senza limita
zioni di sorta i propri poteri 
Da qui l'esigenza di ricondur
re a giusto significato I istituto 
della fiducia che deve coinci
dere con la nascita e la fine 
del governi e delle maggio
ranze, la fine dell abuso nella 
decretazione d'urgenza, la di
stinzione tra la funzione di go
verno e la pubblica ammini
strazione 

Il buon funzionamento di 
un Parlamento lorte compor
ta un più snello e rapido pro
cedimento legislativo, il pò-

Confronto istituzionale 
De Mita: devono concorrere 
tutti i partiti 
ma senza diritti di veto 
M i ROMA «Il dibattito politi
co si svilisce quando, anziché 
confrontare opinioni, sì con
frontano sospetti Ed I sospet
ti, comunque alimentati, non 
sono buona politica» Cosi ri
sponde Ciriaco De Mita alle 
critiche ali accenno a una 
«nuova, sostanziate unità na
zionale» nel suo intervento al 
congresso nazionale delle 
Adi In una Intervista a «Rete-
quattro», Il segretario della De 
definisce «strano», che si apra
no certe polemiche mentre «Il 
Pel parla di superamento della 
fase consociativa, la De deci
de la sua posizione alternativa 
al Pel ed insieme tutti i partiti 
riconoscono che il processo 
di adeguamento Istituzionale 
è una necessità urgente, da 
non mescolare con le questio
ni di governo» Per De Mita 
«mentre per il governo e è bi
sogno di una maggioranza, 
per le riforme ci deve essere il 
concorso di tutti I partiti il 
che non significa che qualche 
partito abbia diritto di veto» 

Ma anche De Mita si lascia 
sfuggire un sospetto, a propo
sito della pregiudiziale dell'a

bolizione del voto segreto 
«Queste discussioni sulle pre
giudiziali o non pregiudiziali 
fanno sorgere 11 sospetto - di
ce - che anziché affrontare e 
risolvere i problemi si voglia 
giocare su questioni di princi
pio senza poi entrare nel meri
to» Ma 11 segretario de si mo
stra diplomatico nei confronti 
di Bettino Craxl «Non credo -
afferma - che sia una pregiu
diziale e non credo che il pro
blema debba essere posto co
si» La sua opinione, comun
que, è che «disciplinare in ma
niera diversa it voto palese» 
sia «una esigenza ormai avver
tita da tutti» Non ritiene «op
portuna», comunque, l'ado
zione del voto palese «In ogni 
caso» E fa un esempio «Per 
quanto riguarda i giudizi sulle 
persone credo che nessuno 
chieda 1 abolizione del voto 
segreto» In ogni caso, aggiun
ge De Mita, non dovrebbero 
esservi sanzioni per quel par
lamentari che a voto palese 
volessero manifestare dissen
so rispetto al proprio gruppo 
perché «diversamente la liber
ta del parlamentare sarebbe 
ridotta» 

Per il metodo della riforma 

Polemica sullo Statuto 
tra sardisti e sinistre 
MI CAGLIARI Come riforma
re lo Statuto speciale della 
Sardegna? Fino a qualche 
giorno fa tutti i partiti autono
mistici sembravano concordi 
nell'affidare il compito ad una 
speciale commissione del 
Consiglio regionale Ma I im
provviso annuncio da parte 
del sardisti di promuovere sul
la questione una legge di ini
ziativa popolare ha rimesso 
tutto in discussione aprendo 
(orti polemiche nella maggio 
ranza di sinistra 

Per il segretario regionale 
del Pei, Pier Sandro Scano )a 
proposta sardista di affidare 
ad una legge di iniziativa po
polare la nascita della nuova 
carta autonomistica, «produ
ce propaganda, ma sicura 
mente non il nuovo Statuto» 
•Sarebbe Invece assai più ce 
lere e corrotto - aggiunge 
Scano - seguire un altro itine
rario avviamo l'attività della 
commissione speciale con la 
presenza di tutti e con uno 
sforno di dialogo e di unità, 

per sottoporre poi il risultato 
del confronto a referendum 
popolare» 

L iniziativa sardista non è 
piaciuta neppure agli altri par 
titi delia maggioranza, sociali 
sti, socialdemocratici e repub 
blicani Anche perché - è il 
parere del capogruppo socia
lista Lello Mereu - e assai 
scorretto che dopo aver con
corso a (ormare la commissio 
ne per la riforma dello Statuto 
il Psd A ora no ipotizzi di (atto 
la sua giubilazione per segui 
re la strada della petizione pò 
polare Ma I sardisti respingo 
no le critiche e rilanciano 
«Non è accetlabìle - sottoli
nea il segretario nazionale, 
Carlo Sanna - che si voglia ri 
durre I iniziativa ed il dibattito 
tra 1 partiti ali Interne delle 
istituzioni ed impedire il com-
volgimenlo dell inteia socie
tà Questo modo di concepire 
e realizzare la funzione dei 
partiti spinge verso Joligar 
chia» Viene liquidata anche la 

proposta del Pei di sottoppore 
a referendum il testo del nuo
vo statuto predisposto dagli 
organi istituzionali «È vera 
mente un offesa ali intelligen 
za e alla democrazia, visto 
che più di un referendum si 
tratterebbe di un plebiscito al 
quale rispondere semplice
mente con un si o con un no» 

Tutto è cominciato circa un 
mese fa con 1 elezione di un 
comunista I ex assessore alla 
cultura Francesco Cocco alla 
presidenza della commissio
ne speciale per la riforma sta
tutaria Il Psd A ha sempre ri
vendicato questa canea, con 
la singolare argomentazione 
secondo cui il rappresentante 
di un partito nazionale non 
garantirebbe la necessaria au
tonomia dalle «centrali roma
ne» Da qui il disimpegno 
sempre più netto dalla com
missione speciale per le rifor
me della cut istituzione il 
Psd'A era slato per altro uno 
dei più convinti sostenitori 

tenziamento degli strumenti 
di conoscenza e informazio
ne, la sovranità nell'ordìnare i 
propri lavori L'insieme di 
questi obiettivi, secondo il 
Pei, può essere raggiunto con 
il monocameralismo e ndu-
cendo fi numero dei parla
mentari Ma non esistendo 
oggi II necessario consenso su 
questa scelta, si deve almeno 
correggere e superare l'attua
le stato di bicameralismo per
fetto eliminandone I più gran
di difetti I regolamenti parla
mentari andranno riconside
rati alla luce dei cambiamenti 
che verranno introdotti nella 
struttura e nrl modo di lavora
re delle Camere Si potrà lavo
rare su molti punti le sessioni 
di bilancio, la riforma dello 
strumento della legge finan
ziaria, la distribuzione del la
voro legislativo, ecc In quan
to al voto segreto, è sbagliato 
prospettare la sua cancella
zione In via di principio va an
zi salvaguardato Introducen
do una più severa regolamen
tazione e qualificazione per
ché non ne ila consentito 1 a-
buro. Il documento dei Pei 
solleva anche la questione di 
nuove garanzie per l'opposi
zione legata a una diversa 
concezione dei rapporti, cioè 

a una più netta dialettica fra 
maggioranza e minoranza 

A compimento del riordino 
delle funzioni parlamentari e 
di governo s impone la rifor
ma del sistema delle Regioni e 
delle autonomie locali Biso
gnerà riformare e ridurre le 
troppe strutture centrali, por
re un freno ali eccesso di legi
slazione nazionale (che va 
concentrata sulle questioni 
essenziali), favorire il decen
tramento di funzioni e respon
sabilità Dal canto loro le Re
gioni, esercitando pienamen 
te le loro funzioni di legisla 
zione, di programmazione e 
di governo, potranno concen
trarsi In grandi progetti di rias
setto e di sviluppo Le autono
mie locali devono essere rifor
mate prevedendo forme di fi
scalità autonoma, la distinzio
ne tra grandi aree metropoli
tane e centri medi e piccoli, 
un rapporto tra giunte e consi
gli che rafforzi I efficienza e la 
continuità dell'opera ammini
strativa e, insieme, le possibili
tà di controllo 

Ma la democrazia rappre
sentativa trova il suo comple
tamento nelle (orme di demo
crazia diretta È possibile In
trodurre il referendum prepo
sitivo In rapporto alla Iniziativa 

legislativa popolare quando le 
Camere non deliberino Non 
accettabile è invece 1 ipotesi 
di referendum istituzionali i 
quali avrebbero il significato 
di una rottura del quadro co
stituzionale 

Il documento comunista af
fronta anche la questione del 
meccanismi elettorali In tale 
materia non c'è oggi intesa tra 
le forze politiche, ma il pro
blema esiste così come esisto
no vane proposte, comprese 
quelle comuniste di eliminare 
le preferenze e introdurre un 
sistema uninominale che sal
vaguardi la proporzionalità 
della rappresentanza La sal
vaguardia del principio pro
porzionale non esclude la 
possibilità di studiare metodi 
per contrastare una frammen
tazione eccessiva della rap
presentanza nazionale (la ri
duzione dei numero dei parla
mentari avrebbe anche que
sto effetto) e per garantire a 
livello delle amministrazioni 
locali una più chiara corri
spondenza tra gli esecutivi, i 
loro programmi e la volontà 
degli elettori 

Rilevante per i risultati di ri
forma e anche per la credibili
tà e ti rinnovamento dei partiti 

è il modo come le forze politi* 
che si atteggeranno nel con
fronto riformatore È sbagliato 
e fuorviarne su questi temi, 
porre pregiudiziali e veti il Pel 
non ne pone né accetta che 
vengano posti Quando ciò 
avvenisse, le premesse di un 
lavoro comune verrebbero 
vanificate 

Si tratta In sostanza, di ri
formare il sistema politico e 
fondamentali attività e settori 
dello Stato in modo da otte
nere il quadro entro il quale I 
cittadini esercitano il loro po
tere, i loro diritti e doveri, in 
cui si esplica la dinamica del 
conflitto sociale, e in cui ven
gono promosse le innovazio
ni Non a caso un ampio capi
tolo del documento riguarda 
il novero dei diritti violati o 
incompiuti dalla equità fisca
le ai diritti democratici a parti 
re dal potere elettorale (all'in 
formazione, ali istruzione, al-
I eguaglianza di fronte alla 
legge, alla sicurezza pubblica, 
al lavoro) Occorre superare 
l'ineguale distribuzione del 
potere nella società, sia per 
ragioni di classe che di sesso 
Una politica dei diritti com
porta la sconfitta dell offensi
va di destra e il rifiuto di sug
gestioni plebiscitarie 

Arriva Frank Cartocci, ministro Usa della Difesa 

L'inviato di Reagan a Roma 
Si discuterà anche degli F16 
Il ministro della Difesa americano Franck Cartacei 
arriva oggi a Roma per discutere col nostro governo 
la faccenda degli FI6, i cacciabombardieri che la 
Spagna non vuole più e che la Casa Bianca vorrebbe 
assegnare all'Italia, Ieri l'agenzìa sovietica Novosti 
ha avvertito l'Italia: Mosca non guarderebbe di buon 
occhio l'operazione. La De attacca il Psi: non volete 
gli F16 per calcoli di politica interna. 

m ROMA 11 possibile dislo
camento In Italia del caccia
bombardieri F16 americani, 
dopo il loro ritiro dalla base di 
Torrelon In Spagna, le modali
tà d'acquisto da parte italiana 
dei missili per la difesa aerea 
«Patriot», di produzione ame-
ncana, 1 problemi della sicu
rezza europea, dopo l'accor
do per l'eliminazione degli 
«Inf» dall'Europa, le prospetti
ve dei nego -lati sulle armi in
tercontinentali e il futuro del-
l'Sdi (lo scudo spaziale ameri
cano), la situazione nel Golfo 
È con questi temi in agenda 
che il segretario alla Difesa 
americano Frank Carluccl ar 
riva oggi a Roma da Lisbona 
per una giornata di colloqui 
innanzitutto con il ministro 

della Difesa, Valerio Zanone, 
ma anche con il presidente 
del Consìglio, Giovanni Gona, 
e con il ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti La nuova de
stinazione degli F16 - come 
hanno indicato a più riprese 
sia fonti americane sia italiane 
- sarà certamente uno dei te
mi centrali dei colloqui tra 
Carluccl e il governo italiano I 
cacciabombardieri americani 
(72 operativi più 7 di riserva) 
dovranno lasciare entro tre 
anni la base di Torrejon in 
Spagna, ma gli americani so
stengono che una decisione 
sul loro destino deve essere 
presa - per problemi di bilan
cio Usa - prima dell estate 
Nel colloquio tra Carlucci e 

Zanone potrebbe essere ulte-
norment^ perfezionato I ac
cordo di massima per I acqui
sto da parte dell Italia di venti 
batterie di missili americani 
per la difesa aerea a lungo 
raggio «Patriot» Una lettera 
d intenti è già stata firmata il 
novembre scorso a Washin
gton durante la visita del mini
stro Zanone tra i problemi an
cora da definire, oltre le mo
dalità della vendita, c'è anche 
la partecipazione dell'indu
stria italiana alla produzione 
delle componenti del «Pa
triot» 

Sugli F16 intanto prosegue 
la polemica, sia sul piano in
ternazionale sia in Italia L'U
nione Sovietica - è di ieri una 
nota dell agenzia Novosti -
avverte che se I Italia dovesse 
accoglierli nel suo territorio» 
questo non potrebbe non ave
re conseguenze indesiderabili 
per l'intero processo di tratta
tive sul disarmo avviate con 
I accordo di Washington» 

Dal versante italiano invece 
è la De a riaccendere la pole
mica In un corsivo che appa

re oggi sul «Popolo», il diretto-
re Paolo Cabras (che firma 
con lo pseudonimo di Yonk) 
accusa > socialisti di non vole
re affrontare il mento della 
questione, ma di utilizzarla in
vece a fini strumentali di poli
tica interna «Qui soffia il ven
to di Sigonella - scrive Yonk -
che è la Madleme proustiana 
con la quale i socialisti ricor
dano ai comunisti il tempo 
perduto è un giro di valzer 
nella politica di movimento, 
con l'occhio agli equilibn po
litici domestici». Cabras rin
faccia ai socialisti il loro filoa-
mericamsmo ai tempi della 
spedizione del Golfo (quando 
la De era preoccupata) che 
non andrebbe d accordo con 
te posizioni assunte oggi dal 
Partito socialista, il quale ha 
mostrato molta freddezza ver
so I ipotesi delta collocazione 
in Italia degli PI 6 Da registra
re infine altre due prese di po
sizione in casa de il sindaco 
democnstiano dì Aviano si di
ce non contrario ad accoglie 
re nella base della sua città gli 
aerei, di parere opposto il sin
daco de di Gioia del Colle 

Diritti dei giovani 
A congresso 
2000 circoli Fgci 
Uct, come Unione circoli territoriali. Nata dal con
gresso di nfondazione della Fgci, associa duemila 
circoli e 27mila giovani. E il gioiello della nuova Fgci 
federata. Da oggi si riunirà a congresso a Rimini per 
fare un bilancio del suo percorso e mettere a punto 
il progetto di una associazione per una «città nuo
va». I lavori si concluderanno domenica con Inter
venti di Massimo D'Alema e Pietro Folena. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

m RIMIMI -Anche qui nella 
nostra regione dove la ric
chezza sociale e civile è più 
dllfusa che altrove alcuni gior
ni fa in un piccolo paese una 
ragazza di 18 anni si è suicida
ta perché era stata bocciata 
ali esame della patente di gui
da Per lei la macchina era di
ventata un sogno di libertà e 
l'unica speranza per sfuggire 
ali isolamento e all'emargina
zione Se sulla sua strada aves
se incontrato punti di nfen-
mento umani e solidaristici. 
probabilmente le cose sareb
bero andate diversamente» 
Paolo Fedeli, segretario della 
Fgci tosco emiliana, prende 
spunto da questa tragedia per 
spiegare cosa vuol dire l'Uct 
quando parla di «giovani e cit
t ì nuova». Cosi come si è svi
luppato, l'ambiente urbano ha 
emarginato socialmente e cul
turalmente I giovani 

L'analisi del rapporto ira 
nuove generazioni e città of
fre un quadro desolante la 
realta più colpita è ancora una 
volta quella del Mezzogiorno 
dove non solo - dice Stefano 
Anastasia dell'esecutivo del-
l'Uct - mancano le volontà 
politiche, ma non ci sono 
nemmeno le minime condi
zioni di democrazia per eser
citare I diruti dei giovani Nel
le metropoli e nelle citta sono 
stale esaitate te funzioni eco
nomiche speculative, si sono 
rincorsi valori come la nc-
chezza, il potere e I individua
lismo mentre per 1 giovani 
mancano i servizi, luoghi di 
aggregazione, occasioni for
mative, forme di solidarietà 
sociale e umana Nei piccoli 
centn ci sono ancora meno 
possibilità e i giovani tentano 
di fuggire in ogni modo per 
sottrarsi ad una vita scandita 
dalla noia, dal senso di inutili
tà, spesso segnata dalla disoc
cupazione. 

•Il punto centrale di questo 
congresso - sottolinea ancora 
Stelano Anastasia - è quello 
di mettere in discussione l'at
tuale modello di sviluppo del

le città e degli altri centri urba
ni chiedendo spazi, ritmi, (em
pi, occasioni e servizi a misura 
d uomo, di giovani Insomma 
vogliamo una città diversa che 
abbia al centro I bisogni del
l'uomo e una nuova conviven
za sociale» 

Dal congresso nascer» 
•l'associazione dell'associa-
zione», uno strumento politi
co organizzativo che da una 
parte ha come obiettivo quel
lo di aumentare II peso con
trattuale dei gruppi e circoli 
dell'Uct nei confronti dell» 
Istituzioni locali e cenali e 
dall'altra si propone di raffor
zare ed estendere il tessuto 
associativo per rispondere ai 
bisogni del giovani. Di parti
colare rilievo e l'esperienza 
fatta con l'associazione musi
cale che raccoglie le espe
rienze di circa mille gruppi, il 
leader è Luca Pomari. «Il mo
mento politico * dite - è rap
presentalo dalla vertenza con 
i Comuni per avere gli spati. 
Le maggion difficoltà le In
contriamo al Sud, dove a volte 
si rende necessario arrivare al
la occupazione di stabilì pub
blici che I Comuni non voglio
no dare anche se sono Inuti
lizzati» I gruppi musicali wno 
diventati dei centri di aggrega
zione culturale che hanno su
scitato ovunque vasto interes
se A Sesto Fiorentino è de
collato un progetto con 8 sale 
di prova, 2 sale di registrazio
ne, una videonaslroloca. A 
Genova si è svolto un concor
so al quale hanno partecipilo 
120 gruppi e 1 vincitori Incide
ranno un disco, è in cantiere 
un concorso nazionale. 
•L'ambizione - dice Fomari -
è quella di creare un circuito 
alternativo Un'esperienza in
teressante è già stala varata 
con il circolo Kalmka a Carpi». 
E in vista anche la presenta
zione di una legge per Incenti
vare I gruppi musicali di base 
il cui sponsor sarà Gino Paoli 

GII altri settori su cui l'Uct 
intende fare leva sono ì centri 
di volontanato per i diritti dei 
giovani e dei minori, i centri 
per lo sport 

——""——— interista ai presidente del Consiglio regionale sardo Sanna 
che rivendica una nuova carta costituzionale per la Regione 

«La nostra autonomia cosi non va» 
Per lo statuto speciale della Sardegna ricorre in 
questi giorni il 40° anniversario. Forse sarà uno 
degli ultimi compleanni le forze politiche isolane 
intendono mettere a punto infatti una nuova carta 
autonomistica. Ma gli ostacoli sono parecchi. Per
ché? E dove ha «fallito» finora l'autonomia specia
le? Ne parliamo con il presidente del Consiglio 
regionale, ìl comunista Emanuele Sanna. 

PAltA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• 1 CAGLIARI «Ecco questa 
è una legge fra le tante appro
vate dal Consiglio regionale 
sardo che non sono potute di 
ventare immediatamente ope
ranti per la bocciatura da par 
te del governo nazionale Li-
ter prevede un riesame del 
provvedimento una nuova 
formulazione, e poi se persi 
ste il no governativo il caso 
passa alla Corte costituziona 
le con I allungamento dei 
tempi che si possono immagl 
nare Adesso il titolo della leg 
gè in questione Istituzione di 

una commissione speciale 
per / attuazione e la riforma 
dello statuto Mai bocciatura 
fu più emblematica Sembra 
quasi che I autonomia con
cessa alla Sardegna non con
templi la possibilità di una sua 
realizzazione Per ottenere il 
si del governo abbiamo dovu 
to attendere mesi» 

Emanuele Sanna presiden 
te del Consiglio regionale sar 
do tira fuori la stona della 
bocciatura (poi rientrata) del 
la commissione per le nfor 
me come uno dei tanti esem 

pi (non certo il più grave) del 
le difficili battaglie che la Re
gione deve combattere per af 
fermare in concreto la sua au 
tonomia speciale «La venta -
prosegue Sanna - e che molti 
dei limiti dell autonomia sar
da stanno a monte vale a dire 
proprio nello statuto speciale 
e incesso alla Regione nel 
I ss Del resto non a caso 
Cmilio Lussu ne parlò come di 
una creatura pohomelttica 
Torse il suo era un giudizio ec
cessivamente duro, ma è In
dubbio che ci fossero nello 

statuto non pochi difetti Che 
sono diventati assai più gravi 
coi trascorrere degli anni» 

A cosa ti riferisci In parti
colare? 

Lo statuto del '48 nasceva da 
una concezione autonomisti
ca adatta per una società agri
cola e sottosviluppata Non a 
caso si riconoscevano com
petenze primarie alla Regione 
quasi esclusivamente in mate
ria di agricoltura, caccia e pe
sca bonifica fondiaria Ma in 
3uesti decerni la società sar-

a è profondamente cambia
ta sono cresciuti tantissimo 
settori come I industria e il 
commercio si sono affermate 
esigenze nuove come la tutela 
dell ambiente La Sardegna 
viaggia verso il 2000 pratica
mente disarmata 

Anche iul plano culturale? 
Soprattutto sul piano cultura 
le L8Q% dei sardi pur essen
dosi perfettamente impadro
nito degli strumenti linguistici 
italiani continua a parlare e 
pensare con la loro lingua ma

dre Così per altri 500mila sar
di emigrati in Italia e in tutto il 
mondo Si può affermare che 
quella sarda è la più grande 
minoranza linguistica dell Eu
ropa occidentale, eppure giu
ridicamente non esiste An 
che i tentativi successivi di 
correggere la debolezza origi
naria dello statuto, a questo 
proposito, non sono approda
ti ad alcun risultato Già nella 
precedente legislatura il Con
siglio regionale ha approvato, 
con voto quasi unanime, un 
progetto di legge per la tutela 
e la valorizzazione della no
stra lingua, ma da anni il Parla
mento e II governo non trova
no neppure 11 tempo di discu
terlo e di approvarlo 

Pur «e con divene sfuma
ture, tutte le forze politi
che e democratiche «arde 
pongono oggi l'esigenia di 
una nuova stagione del
l'autonomia. Una commis
sione per la riforma dello 
statuto è già stata Insedia* 
taracene se fra non poche 
difficolta. Sembra che dal

le parole al stia finalaeate 
passando al fatti... 

È vero, oggi tutti i partiti de
mocratici sardi si professano 
convinti autonomisti e con
cordano con l'esigenza di mo
dificare lo statuto Quando ael 
mesi fa è stata istituita la com
missione per le riforme, ho 
pensato che (osse giunto II 
momento buono per rinnova
re la carta autonomistica Pur
troppo però le ultime vicende 
- a cominciare dalla paralisi 
dei lavori della stessa com
missione - mi fanno temere 
che sia in corso un processo 
di ripensamento Le contin
genze politiche e lo stesso ap-
prossimarsi del fine legislatura 
sembrano vanificare quello 
spinto unitario indispensabile 
per condurre m porto la batta-
glia per la nuova autonomia. 
Sarebbe un errore gravissimo 
e un regalo davvero fuori luo
go per chi, anche In questo 
dibattito sulle i torme Istitu
zionali, pensa ad un ulteriore 
ridimensionamento dei regio
nalismo e delle autonomia 
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